
RAFFAELE CANTONE, VINCENZO PAGLIA,
La coscienza e la legge, Editori Laterza, Bari –
Roma, 2019, pag. 171, euro 16,00

Se le validissime affermazioni dell’Arcivesco-
vo Vincenzo Paglia, Presidente della pontificia
Accademia per la vita e Gran Cancelliere del
pontificio Istituto Giovanni Paolo II per le scien-
ze del matrimonio e della famiglia, contenute nel
volume La coscienza e la legge (2019), fossero
state formulate e pubblicate negli anni scorsi –
a partire dall’entrata in vigore della legge
833/1978 istitutiva del Servizio sanitario nazio-
nale – decine di migliaia di infermi, soprattutto
quelli non autosufficienti, gli ultimi degli ultimi,
avrebbero ricevuto le cure di cui avevano l’indif-
feribile e vitale esigenza come previsto dai dirit-
ti sanciti dalla legge sopra citata e gran parte dei
loro congiunti non sarebbero precipitati nella
povertà e a volte in vere e proprie condizioni di
miseria. Inoltre sarebbero stati evitati i purtrop-
po numerosi omicidi di malati gravi e/o i suicidi
dei loro congiunti logorati dalle fatiche e frustra-
ti dalla mancanza di sostegni reali da parte delle
istituzioni tenute a provvedervi, fenomeno stri-
sciante e non degno di un paese civile che le
Chiese, in primo luogo quella cattolica e le
numerose organizzazioni che vi fanno riferimen-
to, hanno ignorato, aprendo quindi la strada agli
emarginatori.

L’attuale tragica situazione è destinata a dete-
riorarsi ulteriormente a seguito dell’entrata in
vigore del decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri Gentiloni del 12 gennaio 2017, in
base al quale verranno confinati nel servizio
socio-sanitario, praticamente separato da quel-
lo universalistico, non solo – come capita ades-
so – gli anziani malati non autosufficienti e le
persone con demenza senile, ma anche i giova-
ni e gli adulti cronici inguaribili.

Anche su questo riscontriamo il silenzio della
Chiesa. Tuttavia, poiché non è mai troppo tardi
per scegliere la strada giusta, resta la speranza
che Mons. Vincenzo Paglia e le altre autorità
della Chiesa cattolica finalmente operino attiva-
mente e concretamente per la corretta attuazio-
ne delle norme che assicurano la presa in cari-

co sanitaria dei malati non autosufficienti. Si
tratterebbe, anche se dopo mezzo secolo, della
concreta applicazione delle indicazioni contenu-
te nel “decreto sull’apostolato dei laici” del
Concilio Ecumenico Vaticano II, in cui veniva
ritenuto necessario che «siano anzitutto adem-
piuti gli obblighi di giustizia perché non avvenga
che si offra come dono di carità ciò che è dovu-
to a titolo di giustizia: si eliminino non soltanto gli
effetti, ma anche le cause dei mali».

Le basi non mancano. Infatti, proprio in merito
al rapporto giustizia e carità, Mons. Paglia, dopo
aver ricordato che la misericordia deve essere
intesa «come verità personale che deve soste-
nere, e non contraddire, le ragioni della giustizia
civile», ha precisato quanto segue: «Mi piace
citare un passaggio di Giacomo Leopardi che
prendo dal testo “Trattato della passioni”: “Se tu
vedi un fanciullo, una donna, affaticarsi impo-
tentemente per qualche operazione in cui la loro
debolezza impedisca loro di riuscire, è impossi-
bile che tu non ti muova a compassione, e non
procuri, potendo, di aiutarli. E se tu vedi che il
tuo incomodo o dispiacere (…) ad alcuno il
quale soffre senza poterlo impedire, sei di
marmo, o di una irriflessione bestiale, se ti dà il
cuore di continuare». (Pag. 157 e 158).

Dopo aver ricordato che «secondo narrazione
del libro dell’Esodo (…) Dio decide di “scende-
re” sulla terra e ristabilire la giustizia per il suo
popolo», Mons. Paglia precisa che «la conse-
gna delle “tavole della legge” sul Sinai (…) costi-
tuiva la sostanza della giustizia» per cui «nes-
suno tra il popolo doveva essere discriminato,
tanto meno scartato. L’abbandono dei più debo-
li – gli stranieri, i piccoli, le vedove e gli orfani –
rappresentava il tradimento della giustizia. Dio
stesso si ergeva a difensore dei loro diritti con-
tro gli oppressori. E la giustizia doveva essere
ripristinata». Di conseguenza «il senso della
giustizia comporta certamente l’osservanza
della legge, ma assieme anche la gratuità del-
l’amore». (Pag. 4, 5 e 6).

Numerose sono le altre analoghe affermazio-
ni che temiamo restino totalmente prive di
riscontro nella pratica concreta, come lo sono
state le e-mail inviate l’11 ottobre 2017 e il 4
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ottobre 2018 a Mons. Paglia. Come esempio
della devastante condizione di decine di migliaia
di infermi abbandonati/respinti/emarginati dal
Servizio sanitario nazionale gli è stata trasmes-
sa in data 29 maggio 2019 copia dell’esposto
indirizzato il 19 marzo 2019 alla Procura della
Repubblica di Perugia, Spoleto e Terni, il cui
testo è stato pubblicato sul n. 205, 2019 di que-
sta rivista in allegato all’articolo di Francesco
Pallante, “La sanità in Umbria: se non ti sbrighi
a guarire, paghi”.

Ispirati sempre dalla concretezza e tese all’af-
fermazione del diritto sono, invece, le conside-
razioni espresse dall’altro autore, Raffaele
Cantone, Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione e già Sostituto Procuratore a
Napoli e in seguito Magistrato addetto all’Ufficio
del massimario presso la Corte di Cassazione.

Dopo aver evidenziato che «dalle macerie
morali e materiali della seconda guerra mondia-
le sorge quella che Norberto Bobbio ha chiama-
to l’età dei diritti, che nessuno può comprime-
re», ricorda come «pietre miliari» la Dichia-
razione universale dei diritti dell’uomo (1948), la
Convenzione internazionale sui diritti civili e
politici (1966), la Dichiarazione sul diritto dei
popoli alla pace (1984), ricordando che «la
Chiesa cattolica fino all’ultimo concilio non li
riconosceva» a conferma – a nostro avviso –
della difficoltà tuttora presente di non voler pren-
dere atto del valore dei diritti e della loro attua-
zione (e non della carità) come strada maestra
e prioritaria per il corretto rispetto della pari
dignità personale e sociale di tutti i cittadini.

Come precisa lo stesso Cantone non si può
«sostenere che la giustizia coincide sempre con
la legalità»; in merito ricorda «la giustificazione
che abbiamo sentito ripetere dai nazisti (…)
come se bastasse questa considerazione,
ovvero il rispetto del comando ricevuto, per
respingere la responsabilità (anche penali) del
proprio operato», concetto, a nostro avviso, che
– tenuto conto della oggettiva differenza –
dovrebbe essere tenuto presente anche dai
medici, dagli infermieri, dagli assistenti sociali e
dagli altri operatori che tentano di giustificare le
illegittime e crudeli dimissioni da ospedali e da
case di cura a volte anche quelle di matrice cat-
tolica, oppure l’esclusione dalla cure residenzia-
li e domiciliari di questi pazienti in seguito a
valutazioni delle commissioni sanitarie e sociali,

con il richiamo a delibere e/o altri provvedimen-
ti, d’altra parte sicuramente illegittime, perché
contrastanti con la Costituzione e le vigenti leggi
statali.

Dopo aver sottolineato che «sono intollerabili
vicende come quelle di Stefano Cucchi, che
incidono in profondità sulla fiducia nei confronti
delle istituzioni» e «non sono accettabili mai
abusi di potere né vessazioni simili alla tortura,
e tanto meno insabbiamenti per salvaguardare il
prestigio e l’onore del corpo, come invece è
avvenuto, ad esempio, durante il G8 di
Genova», Raffaele Cantone ricorda che «nella
Prima Repubblica la corruzione è stata anche
(se non soprattutto) uno strumento di finanzia-
mento dei partiti politici e, in primis, della
Democrazia cristiana, partito che fondava gran
parte del suo consenso proprio sul riferimento al
cristianesimo, soprattutto fra gli strati popolari
più sensibili al richiamo religioso», rilevando giu-
stamente che «se consideriamo l’ascendente
sulle coscienze che all’epoca la Chiesa aveva,
è facile immaginare quanto avrebbe potuto
essere decisivo un diverso comportamento;
avrebbe aiutato la società a produrre gli anticor-
pi per combattere la corruzione, attraverso una
presa di coscienza collettiva dei suoi danni».

Da parte nostra rileviamo che una situazione
analoga riguarda le decine di migliaia di nostri
concittadini giovani, adulti e anziani colpiti da
patologie così gravemente invalidanti da aver
determinato anche la devastante condizione
della non autosufficienza nei cui confronti è in
atto, fin da subito dopo l’approvazione della vali-
dissima legge 833/1978 istitutiva del Servizio
sanitario nazionale, una sempre più brutale pra-
tica di eugenetica sociale, che finora (sono tra-
scorsi ben 40 anni!) non ha sollevato obiezioni
relative alla tutela del fondamentale diritto alla
tutela della salute da parte della Chiesa cattoli-
ca, compreso Mons. Vincenzo Paglia, che, lo
ripetiamo, è rimasto totalmente sordo alle istan-
ze inviategli l’11 ottobre 2017 e il 4 ottobre 2018.

VALERIA MOSCHESE, Voi che siete nati gen-
tili, L’erudita - Giulio Perrone, Roma, 2018, pag.
268, 25 euro

Il romanzo accompagna il lettore nella cono-
scenza di diverse tematiche inerenti l’esperien-
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za dell’affidamento familiare: l’accoglienza, la
continuità degli affetti, la convivenza nelle diver-
sità.

L’autrice muta più volte l’approccio al tema,
ponendosi ora dal punto di vista del bambino,
ora della famiglia che accoglie – ed in particola-
re guarda agli eventi con gli occhi dei loro figli –,
ora degli insegnanti, degli operatori dei servizi e
di quanti, a vario titolo, entrano in contatto con
queste situazioni. 

Brevemente la trama: Clara e Mauro con i loro
due figli accolgono Maicol, bambino in affida-
mento, il cui arrivo impone la ricerca di una
nuova armonia e inaspettati sviluppi nella cre-
scita di piccoli e grandi, obbligando a rivedere
spazi, abitudini e sicurezze acquisite, nel conti-
nuo confronto con la misura temporanea dell’af-
fidamento. Con il passare del tempo Maicol,
mostra la volontà di mettere radici e intrecciare
la propria storia con la famiglia affidataria, a cui
si lega con tenero amore. Al contempo il suo
porsi spontaneo negli affetti induce il marito e la
moglie, i figli, amici, insegnanti e compagni di
scuola a un diverso modo di guardare al tema
dell’accoglienza e del vivere insieme. Tutti colo-
ro che vengono coinvolti nella vicenda mostrano
la possibilità di disegnare percorsi inediti quan-
to tenaci, se guidati dagli affetti. L’interrompersi
del tempo destinato all’affido muterà brusca-
mente gli equilibri raggiunti e chiederà a tutti di
far i conti con un’inspiegabile chiusura al natu-
rale proseguimento dell’amore che lega i prota-
gonisti della storia.

Con uno stile semplice e una descrizione
accurata della realtà, l’autrice introduce il letto-
re nell’intima e complicata quotidianità di una
famiglia affidataria: «L’ho scritto – spiega –
spinta dal desiderio che la storia fosse eco di
molte altre, che in essa trovassero punti in
comune e rispecchiamenti. Inoltre, desideravo
esplorare complessità e ricchezze del tema del-
l’affidamento familiare, dando voce ai racconti
ad esso ispirati. Ho provato a tratteggiare il
mondo degli affetti che lega i fratelli, i quali,
concretamente, giorno dopo giorno fanno posto
ai nuovi arrivati. Infine, ho cercato di esprimere
i sentimenti di chi nella famiglia affidataria arri-
va d’improvviso, e con essa allaccia legami nel
tempo».

Va ricordato, come bussola per i lettori del
libro, che l’affidamento familiare è una misura di

aiuto offerta ad un minore che deve essere
allontanato dalla sua famiglia di origine per diffi-
coltà dei genitori, o a seguito della disgregazio-
ne del nucleo familiare stesso o, ancora, per
problemi di diverso genere che gli impediscono
di crescere con affetto e attenzione; l’affido è
realizzato e sostenuto dai Servizi sociali locali
nell’interesse del bambino: gli si permette così
di essere inserito in un nucleo familiare idoneo
e capace di offrirgli risposte adatte alle sue
necessità affettive oltre che di educazione, istru-
zione, e tutela. Si tratta di un’accoglienza tem-
poranea, che può durare qualche mese ma
anche degli anni, i cui legami avviati aiuteranno
il minore a crescere e che dovrebbero consen-
tirgli, nella successiva separazione, una certa
autonomia. Non si dimentichi, come descrive
bene l’autrice nel romanzo, il diritto del minore a
mantenere gli affetti: terminata l’esperienza di
affidamento non vanno recisi i legami che in
essa sono sorti. Lo prescrive anche la normati-
va: la legge 173/2015 sancisce il diritto alla con-
tinuità degli affetti dei minori in affidamento
familiare.

Le famiglie che si rendono disponibili ad
accogliere i bambini in affidamento sono volon-
tari che, dopo una valutazione dei requisiti
necessari per avviare tale esperienza realizza-
ta dai Servizi sociali, acquisiscono un ruolo
importante nella progettualità a favore del
minore, e non andrebbero considerati come
semplici «utenti» dei Servizi stessi.
L’affidamento non annulla il ruolo della famiglia
d’origine del minore, e non ne cancella la
dimensione di destinataria degli interventi atti-
vati: ricevere aiuto da un’altra famiglia nel cre-
scere i propri figli può consentire di affrontare
problemi concreti alla base delle proprie diffi-
coltà. Solo se adeguatamente sostenuti e
accompagnati dagli operatori, i componenti
della famiglia d’origine dell’affidato potranno
prepararsi ad accogliere nuovamente il figlio
alla conclusione dell’affido.

Come ben raccontato nel romanzo, questa del
ricongiungimento e della contestuale continuità
degli affetti sopra accennata, così come il soste-
gno agli affidatari nel non semplice percorso di
accoglienza di un minore, sono dimensioni in
cui si rivela importante il ruolo svolto dalle asso-
ciazioni di volontariato del settore.

64 Prospettive assistenziali, n. 206, aprile-giugno 2019



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


